
  

 

 

 

 
 
 

 
+ Dal Vangelo secondo Marco 
 
In quel tempo, Gesù, uscito dalla sinagoga, subito 
andò nella casa di Simone e Andrea, in compagnia 
di Giacomo e Giovanni. La suocera di Simone era a 
letto con la febbre e subito gli parlarono di lei. Egli si 
avvicinò e la fece alzare prendendola per mano; la 
febbre la lasciò ed ella li serviva. 
Venuta la sera, dopo il tramonto del sole, gli 
portavano tutti i malati e gli indemoniati. Tutta la 
città era riunita davanti alla porta. Guarì molti che 

erano affetti da varie malattie e scacciò molti demòni; ma non 
permetteva ai demòni di parlare, perché lo conoscevano. 
Al mattino presto si alzò quando ancora era buio e, uscito, si ritirò in un 
luogo deserto, e là pregava. Ma Simone e quelli che erano con lui si 
misero sulle sue tracce. Lo trovarono e gli dissero: «Tutti ti cercano!». 
Egli disse loro: «Andiamocene altrove, nei villaggi vicini, perché io 
predichi anche là; per questo infatti sono venuto!». 
E andò per tutta la Galilea, predicando nelle loro sinagoghe e 
scacciando i demòni. 
 

   Giornate vorticose 
Gesù, uscendo dalla sinagoga di Cafarnao subito si reca in casa di due dei 
suoi primi chiamati. Spesso dimentichiamo la dimensione privata della vita di 
Gesù, la vita in casa, dove si parlava, ci si ascoltava, si mangiava insieme, ci 
si riposava. Dio è amore da accogliere nella vita quotidiana. Le giornate di 
Gesù non erano uno scherzo: guarigioni, ammalati da ogni parte, folle che lo 
cercano, discepoli che non capiscono e poi, soprattutto la preghiera. 
Questo è il primo miracolo di guarigione raccontato da Marco. Ogni guarigione 
è un invito a guardare oltre il segno, a scorgerne il significato. Dalla 
piccolezza e irrilevanza del miracolo, intuiamo che dobbiamo guardare 
altrove. Questo miracolo è per il servizio, non è per dimostrare qualcosa o per 
convincere o per far credere. Gesù non voleva catturare o sedurre la gente 



con un miracolo. I miracoli sono sempre segni per edificare la fede. Gesù 
nella sua vita guarirà per restituire a ogni malato la capacità di amare 
servendo perché amare è l'unica realtà che ci rende a sua somiglianza.  
Febbre Tutto avviene in una casa, dove si vivono le relazioni fondamentali 
della vita. E' la casa di Pietro, immagine della Chiesa. Appena entrato, Gesù 
viene informato che la suocera di Pietro ha la febbre. Avvicinatosi, compie 
gesti semplici: prende la mano febbricitante nella sua e la aiuta ad alzarsi. 
Ecco i gesti della guarigione, nessun gesto medico o magico. A un malato 
devi solo avvicinarti, prenderlo per mano e fare qualcosa perché si rialzi. 
Servire Nel testo due espressioni ci aiutano a cogliere il valore simbolico di 
questo evento: «si avvicinò e la fece alzare prendendola per mano» ("la fece 
risorgere") ed «ella li serviva». Ora la donna può vivere da risorta: «Noi 
sappiamo di essere passati dalla morte alla vita perché amiamo i fratelli» (1Gv 
3, 14). La mano di Gesù contagia: anche la donna inizia a servire. È il 
contagio dell'amore. Noi pensiamo sempre di raggiungere Dio attraverso 
prestazioni religiose per meritarci la salvezza ma il cristianesimo è lasciarsi 
raggiungere da Dio che ci salva gratuitamente. Noi pensiamo di essere liberi 
quando non abbiamo bisogno di nessuno. Se la suocera di Pietro avesse 
ragionato così sarebbe certamente morta. Bisogna lasciarsi aiutare, lasciarsi 
amare, lasciarsi portare. La preghiera, specie quella d'intercessione, ha il 
potere di "alzare chi è steso", di dare un protagonismo nuovo invece di subire 
e basta. Qui abbiamo una delle più belle definizioni di Chiesa: è accorgersi, 
prendersi a cuore delle persone intorno a noi, specialmente di chi soffre, e 
portarle a Cristo. È il luogo dove si vivono le relazioni quotidiane, e dove si 
accoglie Dio. La chiesa sono tutti coloro i quali portano a Gesù gli ammalati al 
tramonto del sole. 
Silenzio Fatto il miracolo, Gesù chiede il silenzio! Mi ha sempre colpito 
questa richiesta. Non vuole pubblicità, non cerca il facile consenso. Gesù sa 
benissimo che la popolarità a basso prezzo può ingannare, non vuole essere 
preso per un santone, per un guaritore. 
Da tutta la città venivano portati malati e indemoniati davanti alla casa di 
Pietro. Cosa cercava quella gente? Guarigione, ma certamente desiderava 
anche vedere miracoli. Vanno e cosa trovano? Uno che guarisce chi incontra, 
parlando, entrando in relazione, ma soprattutto suscitando fede-fiducia. Gesù 
non guariva tutti ma curava tutti quelli che incontrava. 
Come riesce Gesù a essere sereno in queste giornate nevrotiche? La 
preghiera è il suo segreto. La preghiera è l'atto più concreto che un cristiano 
possa fare, perché è ritornare all'essenziale della vita e da lì ripartire. Non 
sappiamo nulla della preghiera di Gesù, cosa abbia detto, che parole abbia 
usato. Una cosa è certa: La preghiera non è una lista di richieste a Dio, o 
peggio dire a Dio come si fa a fare Dio.  
«Tutti ti cercano» gli dicono ma lui va altrove. Avrebbe potuto crogiolarsi nel 
suo trionfo e avere schiere di persone ai suoi piedi ma Gesù non vuole che gli 



altri dipendano da lui. Dio non si impone perché l'amore lascia liberi... anche 
di perdersi. La bella notizia di questa domenica? A volte può bastare 
pochissimo per sollevare una vita: ascoltare, avvicinarsi, prendere la mano. 
Ecco come si sostiene l'umanità: appoggiando una fragilità sull'altra.  
 

     Avvisi della prossima settimana 
 
 Domenica 04 Febbraio: V domenica tempo ordinario. Giornata per la Vita. 

Vendita delle primule per il Centro aiuto della Vita. Alle 12.15 Battesimo di 
Pegoraro Pietro e di Tuon Sveva 

 Martedì 06 alle 20.30 Formazione Catechisti/e a Mogliano 
 Mercoledì continua il percorso formativo per sposi e conviventi “2 Miglia” 
 Giovedì 8.02 alle 18.30 S. Messa e adorazione fino alle 21.30!  
 Sabato 10 alle 18.00 Celebrazione della Parola con l’Unzione degli Infermi 

per anziani e ammalati che lo desiderano. Chi vuole può rimanere poi alla 
Messa delle 18.30. Chi non può muoversi da casa, ce lo segnali. 

 Domenica 11 Febbraio: VI domenica tempo ordinario. Giornata mondiale 
del Malato 

 

 

Ricordiamo: 

 Le Iscrizioni alla Scuola dell’Infanzia S. Giuseppe rimangono aperte 
fino ad esaurimento dei posti 

 È nato il gruppo servizio liturgico: quanti intendono 
svolgere un servizio nella liturgia (letture…) 
inquadrino questo codice o si segnali in sacrestia 

 Il Gruppo Opere della Carità indica per questo 
mese l’urgenza di Marmellata e Pomodoro (passata 
o polpa)! Grazie per quanto condividete con le 
famiglie bisognose! 

 Battesimi comunitari: 3 e 30 Marzo, 1° Aprile, 5 Maggio, 2 Giugno  
 Continuano i lavori per il “RITORNO” dell’Organo storico “Merlini” 

nella nostra Chiesa: fino ad oggi sono state raccolte offerte per 111 
canne dell’Organo, per un totale di 16.612,50€. Grazie a chi ha donato 
di cuore! Scusate per il disagio! 

 

ORARIO UFFICIO PARROCCHIALE 
lunedì-mercoledì-venerdì-sabato al mattino: dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
per le intenzioni delle sante Messe, per richiedere certificati Canonica tel. 0422 821841 

d. Daniele Michieli, parroco di Casale e Bonisiolo, tel: 3886056041 - mail: 
parroco@parrocchiecasale.it 

don Fabio Bergamin, parroco di Conscio e Lughignano telefono: 3314236438 
don Luca Schiavon – mail: lucaschiav88@gmail.com  

SITO PARROCCHIALE: www.parrocchiecasale.it  e PER PRENOTAZIONE 
CASA GIOVANE: 3396012547 o prenotazioni@parrocchiecasale.it 

mailto:parroco@parrocchiecasale.it
mailto:lucaschiav88@gmail.com
http://www.parrocchiecasale.it/


 

INTENZIONI SANTE MESSE 
 

Domenica 04 
Febbraio 2024 
V Domenica 

Tempo Ordinario 

Giornata per la 

Vita 

08,00 Def. Fam. Battagliarin 

09,30 *Carnio Bruno e Nicola 

10,00 In Parrocchia a Bonisiolo: *Ada Chiarato *Def. Pastres 
Giuseppe * Fam.Massarotto Aristide *Def. Fam. Favaron 
Berto e Maria * Boarina Ezio e Battaglia Margherita 

11,15 *De Pieri Carla *Fam. Schiavon Egidio, Giuseppina e 
Ferdinando *Fam. Rigatti Giuseppe e Maria Rosa *Def 
Fam. Mattara Luigi * Def Fam Bettiol e Sartorato 

18,30    

Lunedi 05 
Febbraio 

 Non c’è la Messa 

Martedì 06 
Febbraio 

18,30 In Santuario a Bonisiolo:  

Mercoledì 07 
Febbraio 

09,00 *Fam. Andreuzza e Rizzieri 

Giovedì 08 
Febbraio  

18,30 Messa ed adorazione fino alle 21.30 

Venerdì 09 
Febbraio  

18,30 In Santuario a Bonisiolo: *Maria Boschiero 

Sabato 10 
Febbraio 

 
  

18,30 

 

*Visentin Maria, Antonio, Carolina *Bortolin  Enia e Def. 
Gris e Pavan *Palù Anna e Fernanda *Lucia Sale 
*Spessotto Teresa e Giovanni Battista * Marcon Regina e 
Miglioranza Amedeo 

Domenica 11 
Febbraio 

VI dom. Tempo 
Ordinario 

 
B.V.M. di Lourdes 

08.00  

09,30  

10.00 

11.15 

18,30 

In Parrocchia a Bonisiolo: *Codato Maria 

 

*Zampese Elisa 
 

ALL’ALTARE DI SANT’ANTONIO È POSTA LA CESTA DELLA CARITÀ!                
Per le intenzioni S. Messe, anche via sms o mail, entro il mercoledì mattina      

Se non è scritta nel foglietto, venire 10 minuti prima della Messa in sacrestia. 

Per i CELIACI è possibile ricevere la COMUNIONE con particole senza glutine, basta venire in sacrestia 
prima di Messa e segnalare la vostra presenza. Al momento della Comunione venite a riceverla per primi. 


